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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Approvazione resoconti sommari sedute del 15 e 19 ottobre 2023.
	Approvato
	
	

	2
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata del 23 novembre 2023 – ore 9:00.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	4
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni del 23 novembre – ore 9.15.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	5
	Proposta di documento per l’audizione da parte della Commissione IX (Trasporti) della Camera dei deputati nell’ambito dell’esame dei progetti di legge recanti “Interventi in materia di sicurezza stradale e delega per la revisione del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285”.
	Approvato
	[bookmark: _GoBack]
	

	6
	Richiesta di assegnazione di personale regionale alla Conferenza Stato-Regioni (art. 10 del D.Lgs. n. 281/1997).
	Approvato
	
	

	7
	Varie ed eventuali:

	Nulla
	
	

	8
	Indicazione per la nomina del Presidente di Tecnostruttura.

	Rinvio
	
	


Torna in alto





[bookmark: CSR]

Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come modificato dall’articolo 55, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’accordo di programma integrativo con la Regione Valle d’Aosta, per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge n. 67/1988.
	Intesa
	
	


	2
	Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano sanitario nazionale per l’anno 2018, dei progetti delle Regioni Abruzzo, Campania, Liguria e Umbria.
	Approvato
	
	


	3
	Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2019, dei progetti delle Regioni Abruzzo, Calabria, Lazio, Lombardia e Toscana.
	Approvato
	
	


	4
	Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2020, dei progetti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia-Romagna, Lombardia.
	Approvato
	
	


	5
	Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2021, dei progetti delle Regioni Abruzzo e Basilicata.
	Approvato
	
	


	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 1019 del 2 agosto 2023, sullo schema di decreto per l’approvazione della tabella di riparto tra le regioni delle risorse derivanti dal PNRR finalizzate all’aumento delle borse per il diritto allo studio a favore degli studenti meritevoli e privi di mezzi per l’anno 2023.
	Parere favorevole
	
	


	7
	Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla proposta di modifica della ripartizione del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per il periodo 2023-2027. Contributo di solidarietà in favore della Regione Emilia-Romagna colpita dagli eventi alluvionali del maggio 2023 – rimodulazione piani finanziari.
	Intesa
	
	


	8
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di definizione dei tempi di presentazione della domanda, nonché dell’entità e della validità del contributo per sessioni di psicoterapia.
	Intesa
	
	


	9
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, concernente la definizione di criteri generali per i raccordi tra sistema universitario, ITS Academy e Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all’articolo 8, comma 2, lettere a), b), c) e d), della legge 15 luglio 2022, n. 99.
	Intesa
	
	



Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al Governo per la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante “Razionalizzazione e semplificazione delle norme in materia di adempimenti tributari”.
	Intesa
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettera a), e dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge in materia di lavoro.
	Parere favorevole
	
	


	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione recante “Nuove indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della performance individuale”.
	Parere favorevole
	
	


	4
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera a), n. 1), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”.
	Rinvio
	
	

	5
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono definiti i modelli dei cartelli, i relativi contenuti, le lingue da utilizzare nonché le modalità e le tempistiche per l’esposizione del numero Verde di pubblica utilità per il sostegno alle vittime di violenza e di stalking n. 1522.
	Intesa
	
	


	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, lettera f), del decreto-legge del 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, sullo schema di decreto del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, recante “Criteri e modalità di riparto di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare per l’anno 2023”.
	Parere favorevole
	
	


	7
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante rimodulazione dei termini intermedi per alcuni interventi relativi alla realizzazione di piste ciclabili urbane e metropolitane, in attuazione della misura del PNRR M2C2 - 4.1, “Rafforzamento mobilità ciclistica”, sub-investimento 2 – “Ciclovie urbane”.
	Intesa
	
	


	8
	Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sullo schema di decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia delle finanze, recante il riparto dei contributi previsti per il settore del trasporto pubblico locale relativi ai maggiori costi dell’energia elettrica sostenuti nel secondo quadrimestre 2022 e per i maggiori costi carburante sostenuti nel secondo e nel terzo quadrimestre 2022. Stanziamenti di cui agli articoli 9, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 6 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, e 3-bis, comma 2, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176.
	Intesa
	
	


	9
	Intesa, ai sensi dell’articolo 27, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per la ripartizione, tra le regioni a statuto ordinario, delle risorse del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, per l’anno 2023.
	Rinvio
	
	

	10
	Designazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera m), dell’Allegato V.3 al “Codice dei contratti pubblici” di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 17, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, di tre rappresentanti della Conferenza unificata in seno alla Cabina di regia di cui all’articolo 221, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
	Acquisita designazione
	
	


	11
	Intesa, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del “Codice della protezione civile” di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sullo schema di direttiva del Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare per l’istituzione dell’Osservatorio sulle buone pratiche nelle attività di protezione civile.
	Intesa
	
	



Torna in alto
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


MAM 


 


Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 
successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al 
finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2019, dei 
progetti delle Regioni Abruzzo, Calabria, Lazio, Lombardia e Toscana. 
 
Rep. atti n. 276/CSR del 23 novembre 2023. 
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


  
Nella seduta del 23 novembre 2023: 
 
VISTO l’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale prevede che il 
CIPESS può vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazionale, da assegnare alle Regioni per 
la predisposizione di specifici progetti, da redigere sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro 
della salute ed approvate mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 
 
CONSIDERATO che, al fine di agevolare le Regioni nell’attuazione dei progetti di cui al citato 
comma 34, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede a erogare, a titolo di acconto, il 70% 
dell’importo complessivo annuo spettante a ciascuna Regione, mentre l’erogazione del restante 30% è 
subordinata all’approvazione da parte di questa Conferenza, su proposta del Ministro della salute, dei 
progetti presentati dalle Regioni, previa valutazione favorevole del Comitato permanente per la 
verifica dei Livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 9 dell’intesa sancita da questa 
Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005; 
 
VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 6 giugno 2019 (Rep. atti n. 89/CSR) sulla proposta 
del Ministero della salute di deliberazione del CIPE, relativa alla ripartizione tra le Regioni delle 
quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2019; 
 
VISTO l’accordo sancito da questa Conferenza il 6 giugno 2019 (Rep. atti n. 91/CSR), che definisce 
le linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse vincolate per la realizzazione 
degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2019;  
 
VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 28 novembre 2019 (Rep. atti n. 192/CSR), sulla 
proposta del Ministero della salute di deliberazione del CIPE per l’aggiornamento della predetta 
ripartizione tra le Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario 
Nazionale per l’anno 2019; 
 
VISTO l’accordo sancito da questa Conferenza il 28 novembre 2019 (Rep. atti n. 191/CSR), che 
definisce le linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse vincolate per la 
realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2019, come aggiornate 
dall’articolo 38, comma 1-novies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34; 
 
TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto previsto dai sopra citati accordi, le linee progettuali 
da realizzare sono le seguenti: 


a) Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per pazienti con multicronicità; 
b) Promozione dell’equità in ambito sanitario;  







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


MAM 


 


c) Costituzione ed implementazione della rete della terapia del dolore e sviluppo delle cure 
palliative e della terapia del dolore in area pediatrica; 
d) Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione;  
e) La tecnologia sanitaria innovativa come strumento di integrazione ospedale territorio; 


 
TENUTO CONTO, inoltre, che le risorse finanziarie vincolate assegnate per l’anno 2019 
ammontano: 


- per la Regione Abruzzo, a euro 26.379.827;  


- per la Regione Calabria, a euro 39.537.410; 


- per la Regione Lazio, a euro 118.274.191;  


- per la Regione Lombardia, a euro 202.795.669; 


- per la Regione Toscana, a euro 74.955.042; 
 
VISTA la nota del Ministero della salute, acquisita il 14 novembre 2023 al prot. DAR n. 25502 e 
diramata, in pari data, con nota prot. DAR 25544, con la quale è stata trasmessa la proposta di 
ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per la realizzazione degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2019 
dei progetti delle Regioni Abruzzo, Calabria, Lazio, Lombardia e Toscana; 
 
VISTA la comunicazione del 20 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 26000 e diramata il 
21 novembre 2023 con protocollo DAR n. 26100, con la quale il Coordinamento interregionale salute 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nell’esprimere l’assenso tecnico, ha, 
altresì, proposto al Ministero della salute, in considerazione del volume della documentazione 
prodotta a livello sia regionale che nazionale e dell’eccessiva tempistica di verifica, di avviare una 
riflessione, per il futuro, in merito alla complessiva gestione dei finanziamenti vincolati alla 
realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale e del relativo iter di approvazione; 
 
ACQUISITO, nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza, l’avviso 
favorevole delle Regioni e delle Province autonome sull’approvazione della proposta del Ministro 
della salute, con la richiesta di avviare una riflessione, per il futuro, in merito alla complessiva 
gestione del finanziamento vincolato alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale e 
del relativo iter di approvazione, in considerazione del volume della documentazione prodotta, a 
livello sia regionale che nazionale, e dell’eccesiva tempistica di verifica; 
 
CONSIDERATO, altresì, che, sempre nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa 
Conferenza, il Ministro della salute ha preso atto della predetta richiesta; 
 
ACQUISITO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 
 


APPROVA 
 
nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, e successive modificazioni, la proposta del Ministro della salute di ammissione al 
finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2019, dei progetti 
delle Regioni Abruzzo, Calabria, Lombardia, Lazio e Toscana. 
 
 


          Il Segretario                                                Il Presidente 
              Cons. Paola D’Avena                                       Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


 


MCM 


 


Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 


successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al 


finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di 


carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2020, dei 


progetti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia-Romagna, Lombardia.  


 


Rep. atti n. 277/CSR del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale prevede che il 


CIPESS può vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere 


prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazionale, da assegnare alle Regioni per 


la predisposizione di specifici progetti, da redigere sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro 


della salute ed approvate mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


CONSIDERATO che, al fine di agevolare le Regioni nell’attuazione dei progetti di cui al citato 


comma 34, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede a erogare, a titolo di acconto, il 70% 


dell’importo complessivo annuo spettante a ciascuna Regione, mentre l’erogazione del restante 30% è 


subordinata all’approvazione da parte di questa Conferenza, su proposta del Ministro della salute, dei 


progetti presentati dalle Regioni, previa valutazione favorevole del Comitato permanente per la 


verifica dei Livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 9 dell’intesa sancita da questa Conferenza 


nella seduta del 23 marzo 2005; 


 


VISTO l’accordo sancito da questa Conferenza il 31 marzo 2020, ai sensi dei citati commi 34 e 34-


bis, sulla proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni 


delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale 


per l’anno 2020 (Rep. atti n. 54/CSR);  


 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 31 marzo 2020, ai sensi del citato comma 34-bis, sulla 


proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPE relativa alla ripartizione alle regioni delle 


quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2020 (Rep. 


atti n. 56/CSR); 


 


TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto previsto dal citato accordo del 31 marzo 2020 (Rep. 


atti n. 54/CSR) e dalla citata intesa del 31 marzo 2020 (Rep. atti n. 56/CSR), risulta che le linee 


progettuali da realizzare sono le seguenti: 


-  linea Progettuale 1 - Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per pazienti con 


multicronicità, anche in relazione all’emergenza Covid-19; 


-  linea Progettuale 2 - Promozione dell’equità in ambito sanitario; 


- linea Progettuale 3 - Costituzione e implementazione della rete della terapia del dolore e sviluppo 


delle cure palliative e della terapia del dolore in area pediatrica; 


-  linea Progettuale 4 - Piano nazionale Prevenzione e supporto al PNP; 
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-  linea Progettuale 5 - La tecnologia sanitaria innovativa come strumento di integrazione ospedale 


territorio-anche in relazione all’emergenza Covid-19; 


 


TENUTO CONTO che le risorse vincolate assegnate nell’ambito delle suddette linee progettuali 


prefissate ammontano: 


- per la Regione Abruzzo, a euro 24.924.088,00; 


- per la Regione Basilicata, a euro 10.696.257,00; 


-  per la Regione Emilia-Romagna, a euro 84.743.896,00; 


- per la Regione Lombardia, a euro 191.182.112,00; 


 


VISTA la nota del Ministero della salute del 13 novembre 2023, acquisita con protocollo DAR n. 


25453 e diramata il 14 novembre 2023, con nota prot. DAR n. 25533, con la quale è stata trasmessa la 


proposta di ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il 


perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario 


Nazionale per l’anno 2020, dei progetti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia-Romagna e 


Lombardia; 


 


VISTA la comunicazione del 20 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 26001 e diramata il 


21 novembre 2023 con protocollo DAR n. 26081, con la quale il Coordinamento interregionale salute 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nell’esprimere l’assenso tecnico, ha, 


altresì, proposto al Ministero della salute, in considerazione del volume della documentazione 


prodotta a livello sia regionale che nazionale e dell’eccessiva tempistica di verifica, di avviare una 


riflessione per il futuro in merito alla complessiva gestione dei finanziamenti vincolati alla 


realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale e del relativo iter di approvazione; 


 


ACQUISITO, nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza, l’avviso favorevole 


delle Regioni e delle Province autonome sull’approvazione della proposta del Ministro della salute, 


con la richiesta di avviare una riflessione per il futuro, in merito alla complessiva gestione del 


finanziamento vincolato alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale e del relativo 


iter di approvazione, in considerazione del volume della documentazione prodotta, a livello sia 


regionale che nazionale, e dell’eccesiva tempistica di verifica; 


 


CONSIDERATO, altresì, che, sempre nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa 


Conferenza, il Ministro della salute ha preso atto della predetta richiesta; 


 


ACQUISITO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 


 


APPROVA 


 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, 


n. 662, e successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al 


finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di 


carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2020, dei progetti 


delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia-Romagna, Lombardia. 


 


         


        Il Segretario                                                       Il Presidente 


            Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


AT 


Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 


successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al 


finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di 


carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2021, dei 


progetti delle Regioni Abruzzo e Basilicata. 


 


Rep. atti n.278/CSR del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 23 novembre 2023: 


 
VISTO l’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale prevede che il 
CIPESS può vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazionale, da assegnare alle Regioni per 
la predisposizione di specifici progetti, da redigere sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro 
della salute ed approvate mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 
 
CONSIDERATO che, al fine di agevolare le Regioni nell’attuazione dei progetti di cui al citato 
comma 34, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede a erogare, a titolo di acconto, il 70% 
dell’importo complessivo annuo spettante a ciascuna Regione, mentre l’erogazione del restante 30% è 
subordinata all’approvazione da parte di questa Conferenza, su proposta del Ministro della salute, dei 
progetti presentati dalle Regioni, previa valutazione favorevole del Comitato permanente per la 
verifica dei Livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 9 dell’intesa sancita da questa 
Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 e, per quanto attiene alla linea progettuale relativa alle 
misure dirette al contrasto delle disuguaglianze in sanità, alla redazione di un rapporto sugli interventi 
proposti e, successivamente, di una relazione sui risultati conseguiti nelle singole regioni; 
 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 4 agosto 2021, ai sensi del citato comma 34-bis, sulla 


proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS relativa alla ripartizione tra le Regioni 


delle quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2021 


(Rep. atti n. 153/CSR);  


 


VISTO l’accordo sancito da questa Conferenza il 4 agosto 2021, ai sensi dei citati commi 34 e 34-


bis, sulla proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, 


delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale 


per l’anno 2021 (Rep. atti n. 150/CSR); 


 


TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto previsto dal sopra citato accordo, le linee progettuali 


da realizzare sono le seguenti: 


a) percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per pazienti con multicronicità - 


anche in relazione all’emergenza covid-19;  


b) promozione dell’equità in ambito sanitario; 


c) costituzione e implementazione della rete della terapia del dolore e sviluppo delle cure palliative 


e della terapia del dolore in area pediatrica; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


AT 


d) Piano Nazionale Prevenzione e supporto al PNP; 


e) tecnologia sanitaria innovativa come strumento di integrazione ospedale territorio - anche in 


relazione all’emergenza covid; 


 


TENUTO CONTO che le risorse finanziarie vincolate assegnate per l’anno 2021 ammontano: 


- per la Regione Abruzzo, a euro 18.230.431,00;  


- per la Regione Basilicata, a euro 7.794.837,00;  
 


VISTA la nota del Ministero della salute, acquisita il 13 novembre 2023 con protocollo DAR n. 


25454 e diramata il 14 novembre 2023 con protocollo DAR n. 25528, con la quale sono state 


trasmesse le proposte di ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per 


la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario 


Nazionale per l’anno 2021 dei progetti delle Regioni Abruzzo e Basilicata; 


 


VISTA la comunicazione del 20 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 26002 e diramata il 


21 novembre 2023 con protocollo DAR n. 26084, con la quale il Coordinamento interregionale salute 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nell’esprimere l’assenso tecnico, ha, 


altresì, proposto al Ministero della salute, in considerazione del volume della documentazione 


prodotta a livello sia regionale che nazionale e dell’eccessiva tempistica di verifica, di avviare una 


riflessione, per il futuro, in merito alla complessiva gestione dei finanziamenti vincolati alla 


realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario Nazionale e del relativo iter di approvazione; 


ACQUISITO, nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza, l’avviso 


favorevole delle Regioni e delle Province autonome sull’approvazione della proposta del Ministro 


della salute, con la richiesta di avviare una riflessione, per il futuro, in merito alla complessiva 


gestione del finanziamento vincolato alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario Nazionale e 


del relativo iter di approvazione, in considerazione del volume della documentazione prodotta, a 


livello sia regionale che nazionale, e dell’eccessiva tempistica di verifica; 


CONSIDERATO altresì che, sempre nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa 


Conferenza, il Ministro della salute ha preso atto della predetta richiesta; 


 


ACQUISITO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 


 


APPROVA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, 


n. 662, e successive modificazioni, la proposta del Ministro della salute di ammissione al 


finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di 


carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2021, dei progetti 


delle Regioni Abruzzo e Basilicata. 


 


 


        Il Segretario                                                Il Presidente 


            Cons. Paola D’Avena                                      Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


IA 


Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 
1019 del 2 agosto 2023, sullo schema di decreto per l’approvazione della tabella di riparto tra le 


Regioni delle risorse derivanti dal PNRR finalizzate all’aumento delle borse per il diritto allo 
studio a favore degli studenti meritevoli e privi di mezzi per l’anno 2023.  
 


Rep. atti n. 279/CSR del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 


ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 


LT161/21 del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4, Componente 1, Investimento 1.7; 


 


VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del 


Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e, in particolare, l’articolo 12; 
VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, n. 1019 del 2 agosto 2023 e, in particolare, l’articolo 4, comma 2;  
 


VISTA la nota del Ministero dell’università e della ricerca dell’8 novembre 2023, acquisita, in pari 


data, al protocollo DAR n. 225122, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto di approvazione 


della tabella di riparto tra le Regioni delle risorse derivanti dal PNRR finalizzate all’aumento delle borse 
di studio a favore degli studenti meritevoli e privi di mezzi, da utilizzare per l’anno accademico 2023-


2024;  


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza 


prot. DAR n. 25223 del 9 novembre 2023, con la quale è stato diramato il suddetto schema di decreto 


e, contestualmente, è stata convocata una riunione tecnica per il 13 novembre 2023, in seguito 


posticipata, su richiesta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, al 17 novembre 


2023; 


  


VISTA la nota del Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 


16 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 25790, con la quale è stato comunicato 


l’assenso tecnico delle Regioni sullo schema di decreto in argomento ed è stato chiesto, al contempo, 


l’annullamento della citata riunione tecnica;  


 


VISTA la nota del predetto Ufficio per il coordinamento, prot. DAR n. 25802 del 16 novembre 2023, 


con la quale è stato trasmesso l’assenso tecnico delle Regioni e conseguentemente è stato annullato 


l’incontro tecnico già convocato; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sul citato schema di decreto, 


ribadendo la richiesta al Governo di voler prevedere fin dall’anno in corso un congruo aumento del 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


IA 


fondo per l’erogazione delle borse di studio e con la raccomandazione proposta dalla Provincia 


autonoma di Bolzano, come riportato nel documento allegato (allegato 1), trasmesso telematicamente; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca n. 1019 del 2 agosto 2023, sullo schema di decreto per l’approvazione della tabella di 


riparto tra le Regioni delle risorse derivanti dal PNRR finalizzate all’aumento delle borse per il diritto 
allo studio a favore degli studenti meritevoli e privi di mezzi, per l’anno accademico 2023-2024. 


 


 


 


       Il Segretario       Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZONE SULLO SCHEMA DI DECRETO PER L'APPROVAZIONE
DELLA TABELLA DI RIPARTO TRA LE REGIONI DELLE RISORSE


DERTVANTI DAL PNRR FINALIZZATE ALL'AUMENTO DELLE BORSE
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO A FAVORE DEGLI STUDENTI


MERITEVOLI E PRIVI DTNIEZZI PER L'ANNO 2023


Parere, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell'universiti e della
ricerca n. 1019 del 2 agosto 2023.


Punto 6) O.d,g. Conferenza Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome esprime parere favorevole
sullo schema di decreto.


La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ritiene necessario evidenziare
ancora una volta il soffodimensionamento del tinanziamento del diritto allo studio
universitario.
Al riguardo, infatti, come piti volte rappresentato dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, da ultimo, in occasione del parere espresso nella seduta della
Conferenza Stato-Regioni dello scorso 9 novembre sullo schema di Decreto per
l'approvazione della tabella di riparto del "Fondo integrativo statale per la
concessione delle borse di studio anno 2023", f incremento del costo delle borse di
studio - dovuto a quanto disposto dalla riforma introdotta con il DM 1320 del
17.12.2021 e dai successivi aggiornamenti del valore delle borse e dei livelli ISEE di
accesso ai benefici DSU, disposti rispettivamente con i Decreti Direttoriali n.20312023
e204/2023 - d diventato tale da non essere pii sostenibile e ha portato ad un fabbisogno
particolarmente elevato, cui le risorse del FIS e del PNRR garantiscono una copertura
solo parziale.


Le Regioni sono state chiamate ad investire ingenti risorse per assicurare la copertura
degli idonei e anche quelle Regioni che quest'anno sono riuscite a garantire tale
copertura con proprie risorse, non d detto che saranno in grado di assicurarla anche per
it2024 e per gli anni futuri.
A tal proposito, la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha anche
avaflzato, in occasione nel parere reso sul Decreto-legge n. 145 del2023, una proposta
emendativa volta ad incrementare lo stanziamento del FIS di 130 rnilioni di euro.


Dalla rilevazione svolta a livello regionale d stato possibile stimare, infatti, che, a


seguito del citato aumento del valore delle borse di studio, il costo delle borse di studio
per l'a.a. 202312024, a paritd di condizioni (owero senza considerare l'ampliamento
della platea degli idonei conseguente all'innalzamento dei tivelli ISEE e ISPE per


l'accesso alle borse di studio), sarebbe aumentato, a livello nazionale, di circa 130 mln
di euro.


f,J,g|*


'{i:Wlffi
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Si ritiene pertanto necessario ribadire anche in questa sede e {in dall'anno in corso


un aumento del finanziamento del FIS per le borse di studio.


La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ayanza infine la forte


raccomandazione di organizzare al pii presto un tavolo tra i tecnici della Provincia
Autonoma di Bolzano e quelli del Ministero dell'Universitd e della Ricerca (MUR),
frnahzzato a garantire un'implementazione efficace e corretta dei finanziamenti stanziati


e a permettere che la Provincia autonoma di Bolzano possa adempiere in modo


conforme agli obiettivi e alle linee guida stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e


Resilienza (PNRR).


Roma,23 novembre2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla proposta di 


modifica della ripartizione del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per 


il periodo 2023-2027. Contributo di solidarietà in favore della Regione Emilia-Romagna 


colpita dagli eventi alluvionali del maggio 2023 – rimodulazione piani finanziari. 


 


Rep. atti n. 280/CSR del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 


nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 


europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR), che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;  


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che 


abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;  


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati 


dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 


(UE) n. 251/2014, concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 


protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013, 


recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle Regioni ultraperiferiche 


dell’Unione; 


 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante “Definizione ed ampliamento delle 


attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 


autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle 


regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali” e, in 


particolare, l’articolo 3, riguardante le intese; 


 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 21 giugno 2022, ai sensi del predetto articolo 3, 


sulla proposta di ripartizione del FEASR per il periodo 2023-2027 (Rep. atti n. 126/CSR); 


 


VISTA la nota prot. n. 606183 del 31 ottobre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita al protocollo DAR n. 24399 in pari data, con la quale è stata 


trasmessa, a seguito di quanto deciso dalla Commissione politiche agricole della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome, la proposta di modifica della ripartizione del FEASR in 


epigrafe, corredata della relazione illustrativa; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


CF 


VISTA la nota prot. n. 611404 del 3 novembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita al protocollo DAR n. 24743 in pari data, con la quale è stato 


trasmesso il documento integrativo alla citata nota prot. n. 606183 del 31 ottobre 2023, concernente 


la rimodulazione delle risorse FEASR 2024-2027, in relazione alla devoluzione di un contributo di 


solidarietà, a decorrere dall’annualità 2024, in favore della Regione Emilia-Romagna; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 24812 del 6 novembre 2023, con la quale la suddetta proposta di 


modifica della ripartizione del FEASR è stata diramata al Ministero dell’economia e delle finanze, 


alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione dell’8 novembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 25055, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della Commissione politiche agricole della medesima Conferenza 


che, in esito alla propria consultazione telematica, ha espresso la mancata intesa in merito alla citata 


proposta di modifica della ripartizione del FEASR per il periodo 2023-2027, precisando che, in 


riferimento alla devoluzione del contributo di solidarietà in oggetto, la Regione Siciliana ha 


rappresentato la propria disponibilità esclusivamente sulla programmazione 2014-2022, mentre la 


Regione Campania ha ritenuto non condivisibile la ripartizione proposta, che determina 


contribuzioni più elevate da parte di territori in ritardo di sviluppo e minori da parte delle aree più 


sviluppate del territorio nazionale, chiedendo altresì la convocazione di una riunione monotematica 


sull’argomento; 


 


VISTA la comunicazione del 22 novembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 26210, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha comunicato che la Commissione politiche agricole della medesima Conferenza, in 


esito alla riunione monotematica sull’argomento in oggetto, tenutasi il 22 novembre 2023, ha 


proposto la modifica della misura del contributo di solidarietà a carico delle Regioni dell’obiettivo 


“Convergenza”, prevedendo un prelievo nella misura dello 0,66% in luogo di quello previsto in 


precedenza, pari all’1%, nonché la conferma della contribuzione nella misura dell’1%, già prevista 


nella proposta di ripartizione originaria, per tutte le altre Regioni e Province autonome, ad 


eccezione delle Regioni Marche e Toscana, che restano escluse dal provvedimento; 


 


VISTA la nota prot. n. 646888 del 22 novembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, diramata in pari data con nota prot. DAR n. 26233 al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


quale è stata trasmessa la nuova proposta di modifica della ripartizione delle risorse FEASR 2024-


2027; 


 


VISTO il parere tecnico reso dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 


dell’economia e delle finanze, trasmesso il 23 novembre 2023 dal Gabinetto del Ministro 


dell’economia e delle finanze, acquisito in pari data al protocollo DAR n. 26257 e trasmesso alle 


Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano con nota prot. DAR n. 26261 del 23 


novembre 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 22 novembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in data 23 novembre 2023 al prot. DAR n. 26265, con la quale, 


facendo seguito alla nota prot. n. 646888 del 22 novembre 2023, è stato trasmesso un documento 
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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


CF 


relativo alla proposta di modifica della ripartizione in oggetto, con allegato “il nuovo piano di 


ripartizione FEASR 2024-2027”; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 26267 del 23 novembre 2023, con la quale il suddetto documento, con 


allegato il nuovo piano di ripartizione FEASR 2024-2027, è stato diramato al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sulla 


proposta di modifica della ripartizione delle risorse FEASR 2024-2027, diramata il 23 novembre 


2023; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla proposta di modifica, 


diramata il 23 novembre 2023, della ripartizione del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 


Rurale (FEASR) per il periodo 2023-2027. Contributo di solidarietà in favore della Regione Emilia-


Romagna colpita dagli eventi alluvionali del maggio 2023 – rimodulazione piani finanziari. 


 


 


     Il Segretario           Il Presidente      


              Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


ff 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, e successive modificazioni, 


sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, di definizione dei tempi di presentazione della domanda, nonché dell’entità e 
della validità del contributo per sessioni di psicoterapia. 


 


Rep. atti n. 281/CSR del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, il quale detta disposizioni in materia di 


potenziamento dell’assistenza a tutela della salute mentale e dell’assistenza psicologica e 


psicoterapica; 


 


VISTO in particolare, il comma 3, del citato articolo 1-quater, come modificato dall’articolo 25 del 
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, 


n. 142, il quale, nel prevedere un contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia 


fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicoterapeuti nell’ambito 


dell’albo degli psicologi, stabilisce che le modalità di presentazione della domanda per accedere al 


contributo, l’entità dello stesso e i requisiti, anche reddituali, per la sua assegnazione, sono stabiliti, 


nel limite complessivo di 25 milioni di euro per l’anno 2022, con decreto del Ministro della salute, 


di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 538, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il quale, al citato articolo 1-


quater, comma 3, dopo il quarto periodo, inserisce il seguente: “Il contributo è stabilito nell’importo 


massimo di 1.500 euro per persona e nel limite complessivo di 5 milioni di euro per l’anno 2023 e 


di 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024”; 


 


VISTA l’intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 9 novembre 2023 


(Rep. atti 262/CSR) sul riparto del Fondo sanitario nazionale 2023, che prevede, nella quota 


indistinta, risorse pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023, di cui al citato articolo 1, comma 538, 


della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
 
VISTA la nota del 21 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 26125, con la quale il 


Ministero della salute ha trasmesso, ai fini del perfezionamento dell’intesa da parte di questa 


Conferenza, lo schema di decreto concernente il contributo per le sessioni di psicoterapia, che è 


stato diramato in pari data con nota prot. DAR n. 26145;  


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza, le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa con 


alcune richieste di modificazione e hanno rappresentato la necessità di affrontare la complessiva 


situazione della salute mentale, che deve misurarsi con un progressivo e diversificato fabbisogno 
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ff 


assistenziale in chiave prospettica e strategica, tenuto conto delle migliori esperienze sviluppate a 


livello regionale, come specificato nel documento che, allegato al presente atto (allegato 1), ne 


costituisce parte integrante; 


 


CONSIDERATO che il Ministro della salute, nell’accogliere tutte le richieste emendative 


contenute nel documento sopra citato, ha proposto la seguente riformulazione del comma 2, articolo 


2: “A decorrere dall’anno 2024, le risorse di cui al menzionato comma 538, pari a 8 milioni di euro, 
sono ripartite tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sulla base delle quote di 


accesso da determinarsi in accordo con le Regioni e le Province Autonome entro il 28 febbraio 


2024, che tengano conto anche dei criteri reddituali di cui all’articolo 3”; 


 


CONSIDERATO che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso 


l’assenso su tale riformulazione; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 


dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, e 


successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze, di definizione dei tempi di presentazione della domanda, 


nonché dell’entità e della validità del contributo per sessioni di psicoterapia. 
 


 


   Il Segretario                                            Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena          Ministro Roberto Calderoli 
 


 
 Firmato digitalmente da


CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
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O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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POSIZIONE SULLO SCTIEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DELLA
SALUTE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE


FINANZE, CONCERNENTE IL CONTRIBUTO PER SESSIONI DI
PSICOTERAPIA


Intesa, ai sensi dell'articolo 1- quater, commi 3 e 4, del decreto -legge 30 dicembre
2421, n,228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n,15,


come integrato dallrarticolo 1, comma 538 della legge 29 dicembre 2022, n. 197


Punto 8) OdS Conferenza Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esprime l'intesa, con le
seguenti richieste:


di valutare la possibilitd di incrementare da 30 a 60 giorni dalla data di pubblicazione


del DM la tempistica entro cui le Regioni dovranno adottare il prowedimento di
trasferimento del finanziamento all'INPS, modificando I'art. 5 comma 1 come segue:


I. "Per l'anno 2023, entro sessonta giorni dalla data di pubblicazione del presente


decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ltaliana, le regioni e le province


autonome e di Trento e di Bolzano, con proprio prowedimento, autorizzano INPS a


corrispondere gli importi relativi al citato beneficio e trasferiscono all'Istituto stesso


le risorse di cui all'art. 2 comma I del presente Decreto".


di riformulare il comma2 dell'articolo 2, come segue: 
ooA decorrere dall'anno 2024,


le risorse di cui al menzionato comma 538, pari a I mitioni di euro, sono ripartite
tra le regioni e le province autonorne di Trento e di Bolzano, sulla base delle quote


di accesso da determinarsi in accordo con le regioni e le province autonome, entro


il 2Sfebbraio 2024, secondo modalitd che pesino la popolazione residente per criteri
rappresentativi del fabbisogno e della quota di cittadini che presenta un ISEE che


risponde ai requisiti reddituali di cui all'articolo 3".


Conseguentemente, si chiede di apportare i relativi aggiustamenti nell'articolato ove


necessari.


Si rappresenta infine la necessiti di affrontare la complessiva situazione della salute


mentale che deve misurarsi con un progressivo e diversificato fabbisogno assistenziale
in chiave prospettica e strategica, tenuto conto delle migliori esperienze sviluppate a
livello regionale.


Roma.23 novembre2023
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


IA 


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto 


del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, 


concernente la definizione di criteri generali per i raccordi tra sistema universitario, ITS Academy 


e Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all’art. 8 comma 2, lett. a), 


b), c) e d), della legge 15 luglio 2022, n. 99. PNRR – M4C1, Riforma 1.2. 


 


Rep. atti n. 282/CSR del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica 


superiore”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 8, rubricato “Raccordi tra il sistema universitario, gli ITS Academy e 


le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica”, e, specificamente, il comma 2; 


 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 


ECOFIN del 13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 


“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 


“Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)”; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’istruzione e del merito, acquisita al prot. DAR n. 26024 del 20 


novembre 2023, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto in esame con richiesta d’iscrizione 


del punto all’ordine del giorno della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza ed è stato 


sottolineato che il Ministero dell’università e della ricerca ha espresso l’assenso tecnico con propria 


nota prot. n. 2264 del 13 novembre 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 26097 del 21 novembre 2023 dell’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza, con la quale è stato diramato lo schema del 


provvedimento, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 22 novembre 2023; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro tecnico del 22 novembre 2023, nel corso del quale le Regioni 


hanno comunicato di non avere osservazioni sullo schema di provvedimento in esame e il Ministero 


dell’università e della ricerca ha espresso il proprio assenso in virtù dell’accoglimento, da parte del 


Ministero dell’istruzione e del merito, delle proposte di modifica; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’università e della ricerca, acquisita al prot. DAR n. 26253 del 23 


novembre 2023, con la quale è stato espresso parere favorevole all’inserimento del provvedimento 


all’ordine del giorno della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza; 


 


CONSIDERATO che nella seduta del 23 novembre 2023 le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole sull’intesa sullo schema di decreto in argomento; 
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LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


IA 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


 


sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 


dell’università e della ricerca, concernente la definizione di criteri generali per i raccordi tra sistema 


universitario, ITS Academy e Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all’art. 


8 comma 2, lett. a), b), c) e d), della legge 15 luglio 2022, n. 99. PNRR-M4C1, Riforma 1.2. 


 


 


 


       Il Segretario       Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al 


Governo per la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante “Razionalizzazione e 


semplificazione delle norme in materia di adempimenti tributari”. 


 


Rep. atti n. 165/CU del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al Governo per la 


riforma fiscale”, a norma del quale gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 del medesimo 


articolo 1 sono trasmessi, ove suscettibili di produrre effetti nei confronti delle Regioni e degli enti 


locali, alla Conferenza unificata per il raggiungimento dell’intesa ai sensi dell’articolo 3 del decreto 


legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 10768 del 10 novembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 


25348, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi ha trasmesso lo schema di decreto legislativo in oggetto, approvato in esame preliminare 


nella riunione del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 2023, corredato delle prescritte relazioni e 


munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 


dell’economia e delle finanze, ai fini dell’acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata; 


 


CONSIDERATO che il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, con la suddetta nota, ha 


evidenziato l’urgenza dell’approvazione del provvedimento definitivo, in ragione del fatto che  


talune semplificazioni contemplate dal suddetto schema di decreto legislativo, relative, tra l’altro, 


ai modelli di dichiarazione dei redditi, dovranno essere rese operative già a decorrere dall’anno 


d’imposta 2024, rendendo così impellenti le sottese esigenze di assicurare, per tempo, gli opportuni 


interventi di adeguamento tecnico da parte dell’amministrazione finanziaria; 


 


CONSIDERATO che, con nota prot. DAR n. 25433 del 13 novembre 2023, l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato schema di decreto 


legislativo alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte 


le amministrazioni statali interessate, unitamente alle prescritte relazioni, con la contestuale 


convocazione di una riunione tecnica per il giorno 20 novembre 2023; 


 


VISTI gli esiti della predetta riunione tecnica; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa; 


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 
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SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al Governo per 


la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante “Razionalizzazione e semplificazione 


delle norme in materia di adempimenti tributari”. 


 


 


                   


                     Il Segretario                             Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                                              Ministro Roberto Calderoli 
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CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettera a), e dell’articolo 9, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge in materia di lavoro. 


 


Rep. atti n.166/CU del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 5, lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del 


quale, quando il Presidente del Consiglio dei ministri dichiara che ragioni di urgenza non consentono 


la consultazione preventiva, la Conferenza Stato-Regioni è consultata successivamente ed il Governo 


tiene conto dei suoi pareri in sede di esame parlamentare dei disegni di legge o delle leggi di 


conversione dei decreti-legge;  


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale prevede che il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 10516 del 7 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR 


n. 25005, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici 


e legislativi ha trasmesso il disegno di legge in oggetto, approvato nelle sedute del Consiglio dei 


ministri del 1° maggio 2023 e del 7 settembre 2023, corredato delle prescritte relazioni e munito del 


“VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze, ai fini dell’acquisizione del parere in sede di Conferenza unificata; 


 


CONSIDERATO che il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi ha segnalato l’urgenza 
dell’espressione di tale parere, atteso che il Consiglio dei ministri, nella riunione del 1° maggio 


2023 ha deliberato la procedura in via d’urgenza, a norma dell’articolo 2, comma 5, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e che lo schema del disegno di legge è stato contestualmente 


trasmesso con riserva al Dipartimento per i rapporti con il Parlamento per i seguiti di competenza; 


 


CONSIDERATO che il provvedimento, con nota prot. DAR n. 25067 dell’8 novembre 2023, è stato 
trasmesso alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le 
amministrazioni statali interessate, unitamente alle prescritte relazioni, con contestuale convocazione 


di una riunione tecnica per il giorno 14 novembre 2023; 


 


VISTE le osservazioni inviate dalla Regione Marche - Agenzia regionale sanitaria - Settore 


prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro, e dalla Regione Emilia-Romagna 


- Coordinamento tecnico della Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, acquisite, rispettivamente, al protocollo DAR n. 25430 e n. 25438 del 13 novembre 2023; 


 


CONSIDERATO che le predette note, in pari data, sono state trasmesse a tutte le amministrazioni 


interessate con nota prot. DAR n. 25447; 
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CS 


 


CONSIDERATO che, all’esito della riunione tecnica del 14 novembre 2023, la Regione del Veneto 


ha inviato un documento, acquisito al prot. DAR n. 25539 in pari data, recante le proposte di modifica 


al disegno di legge in oggetto, condivise dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di 


Bolzano nell’ambito del Coordinamento interregionale dell’Area prevenzione e sanità pubblica - sub-


area medicina del lavoro della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome;  


 


CONSIDERATO che tali proposte di modifica sono state inviate a tutte le amministrazioni 


interessate con nota prot. DAR n. 25551 nella medesima data del 14 novembre 2023; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole con le 


richieste di modifica al testo del disegno di legge contenute nel documento inviato, che, allegato al 


presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 
- l’UPI ha espresso parere favorevole; 
 


CONSIDERATO che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha rappresentato di aver seguito 


attentamente tutte le fasi, di aver approfondito il tema e di essere soddisfatto del punto di caduta su 


cui si è giunti; 


 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettera a), e dell’articolo 9, 


comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge in materia di lavoro. 


 


 


            Il Segretario                                                                      Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena                                      Ministro Roberto Calderoli 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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POSIZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE IN MATERIA DI LAVORO


Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, lettera a), e dell'articolo 9, comma 3, del decreto


legislativo 28 agosto 1997,n,281


Punto 2) O.dg. Conferenxa UniJicata


La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome esprime parere favorevole


con le richieste di modifica di seguito riportate:


1. Proposta ahlativa
2.1


All'articolo 2, comma 1, lettera c) le parole ", di cui alrneno due con profilo proJbssionale


giuridico" sono soppresse.


Relazione illustrativa
Si evidenzia che, qualora approvata senza emendamenti, la nuova formulazione dell'art.


12 del D.Lgs. 81/2008 disporrebbe che tra i 4 rappresentanti delle Regioni e delle


Province Autonome, almeno 2 abbiano un profilo professionale giuridico.


Diversamente, si ritiene che la Commissione Interpelli debba poter esprimere competenze


giuridiche e tecniche. Cid premesso, poich6 le altre Istituzioni in essa rappresentate


portano profili giuridici, si reputa che i rappresentanti delle Regioni debbano portare


competenze di natura tecnica.


2. Proposta ablativa
2.1


All'articolo 2, comma 1, lettera e) recante modifiche all'art.41 del D.Lgs. 81i2008


- il punto 2.3) d eliminato.


Relazione illustrativa


Con la nuova formulazione, la visita per il rientro al lavoro dopo un'assenza per malattia


> 60 giorni sarebbe prevista solo se ritenuta necessaria dal medico competente. Si ritiene


che la valutazione del Medico Competente circa la necessitd o meno di tale visita possa


awenire solo nell'ambito di una valutazione medica del lavoratore e dei motivi che ne


hanno causato I'assenza dal lavoro per piu di 60 giomi. Quindi la modifica proposta di


fatto non determina una semplificazione, dal momento che una valutazionelvisita medica


d sempre prevista.







3. Proposta ablativa e sostituiva
2.1


All'articolo 2, comma 1, lettera e) recante modifiche afi,art.4l del D.Lgs. gl/200g
- al punto 3 le parole "in sede di visita preventiva" e "e risultanti-dalla copia della


cartella sanitaria e di rischio in possesso del lavoratore secondo quanto previsto
dall'articolo 25, comma l, rettera e)," sono eliminate. Le parole ,,visita


p reventiva" sono sostituite da,,s orvegl ianza s anitaria,, .


[Il periodo modificato dowebbe risultare come di seguito: *2-bis. Il medico
competente, nella prescrizione di esami clinici e biologici e indagini diagnostiche
ritenuti necessari, tiene conto delle risultanze dei medesimi esami e indagini gid
effettuati dal lavoratore, al fine di evitarne la ripetizione, qualora cid sia
compatibile con le Jinalitd della s orveglianza s anitaria,, .]


Relazione illustrativa
Si evidenzia che rieltra gid nella prassi clinica tenere conto degli accertamenti gid
effettuati prima di richiederne di nuovi. In questa logica, il comma non introduce alcuna
semplificazione. Qualora si ritenga importante ribadire la prassi, d opportuno che non sia
limitata alla visita preventiva, ma a tutte le occasioni di visita -.di.u previste nella
sorveglianza sanitaria.


4. Proposta sostitutiva
2.1


All'articolo 2, comma 1, lettera e) recante modifiche all,art.41 delD.Lgs. g1/200g
- al punto 4) la parola "2023u d sostituita dalla parola *2024-


Relazione illustrativa
Si ritiene che il processo di revisione delle condizioni e delle modalitd per l'accertamento
della tossico-dipendenza e della alcol-dipen denzanon possa ragionevoimente concludersi
entro il 2023.Pettanto, si propone di indicare un termine pii sostenib ile (2024).


5. Proposta sostitutiva
2.1


All'articolo 2, comma 1, lettera e) recante modifiche all,art.4l del D.Lgs. g1/200g
- al punto 6) le parole "alla Azienda sanitaria locale (ASL)" sono sostituite dalle


parole "alle struttura delle Azienda Sanitaria Locale (ASL) che hanno competenza
sulla prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro,,.


Relazione illustrativa
Si ritiene corretto indicare le strutture di competenza e non il generico termine ,,azienda


sanitaria locale" per evitare fraintendimenti e individuare con precisione la struttura
competente.







6. Proposta ablativa (con subordinata)
2.7


All'articolo 2, comma I
La lettera f), recante modifiche all'art. 65 del D.Lgs. 81/2008, d stralciata.


Relazione illustrativa
Con la nuova formulazione dell'art. 65, in assenza di emendamenti, la valutazione relativa


all'utllizzo di locali chiusi sotterranei o semi-sotterranei viene eliminata dalle funzioni
fino ad ora svolte dalle Aziende Sanitarie Locali e viene assegnata esclusivamente


all'Ispettorato Territoriale del Lavoro, peraltro con un meccanismo di silenzio-assenso.


Non si comprende la logica di tale nuova attribuzione di competenze, tanto pit che nella


nuova formulazione del testo si conferma la valutazione, oltre alle condizioni di


aerazione, illuminazione e microclima, anche dell'emissione di agenti nocivi, che


richiedono necessariamente una competenza tecnico-sanitaria speciftca, a tutela della


salute dei lavoratori. Un esempio ne d la presenza di gas radon per il quale il recente D.


Lgs. 10112020 pone misure e misurazioni specifiche nei luoghi di lavoro. L'fNL, a


differenza delle ASL, non dispone del kno,,* how lecnico per effettuare, per valutare e per


definire programmi di misurazioni coerenti con la mappatura delle aree prioritarie che


compete alle Regioni, di questo agente la cui esposizione d all'origiue di tumori
polmonari.


In subordine, qualora non venisse accolta la proposta di eliminazione sopra descritta,


si prone di aggiungere le seguenti integrazioni:


dopo la lettera f), aggiungere la seguente:


f--bis) il punto 1.2.4 dell'Allegato IV d sostituito dal seguente: 
*1.2.4. L'osservanza dei


limiti stabiliti dal presente punto 1.2 circa I'altezza, la cubatura e la sttperficie dei locali
chiusi di latoro d estesa anche alle aziende industriali che occupano meno di cinque


lavoratori quando le lavorazioni che in esse si svolgono siano ritenttte, a giudizio della


sede territoriale dell'Ispettorato Nazionqle del Lavoro, pregiudizievoli alla salute dei


lavoratori occupati. Quando necessitd tecniche aziendali lo richiedono il datore di lavoro


comunica alla competente sede territoriale dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro l'uso
dei locali di cui al presente punto con altezze minime inferiori a quelle sopra indicate


allegando adeguata documentazione tesa a dimostrare l'as.genza di condizioni


pregiudizievoli per la salute e la sicurezza dei lavoratori. I locali possono essere utilizzati
trascorsi trenta giorni dalla data di comunicazione salvo la richiesta, da parte della sede


territoriale dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro, di ulteriori informazioni. Al
ricevimento delle ulteriori informazioni l'utilizzo dei locali d consentito trascorsi trenta
giorni dalla loro comunicazione, salvo espresso divieto da parte della sede


territorialntente competente dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro. La sede territoriale
dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro pud prescrivere che siano adottati adeguati mezzi


di ventilazi one dell' ambiente."


Relazione illustrativa
Tale proposta, presentata in subordine, mira a rendere coerente la modifica dell'art. 65,


che assegna la competenza esclusiva all'Ispettorato Nazionale del Lavoro, estendendo il
campo di applicazione a quanto previsto dall'Allegato IV.







7. Proposta additiva
10


Alla rubrica dell'articolo 10, dopo le parole "associative comunali" inserire le seguenti
"e per le assunzioni nei Centri per l'Impiego".


Commi aggiuntivi
2e3
Dopo il comma i dell'articolo 10, aggiungere i seguenti:
"2. Alfine di garantire il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), nonchd al fine di garantire l'effettivo potenziatnento
dei Centri per I'Impiego di cui all'articolo 12, comma 3 e seguenti del DL 4/2019,
convertito conmoddicazioni dalla L.28 marzo 2019, n.26, le assuttzioni elJbttuate
dalle regioni e dalle province autonome, dalle agenzie e dagti enti regionali, o dalle
province e dalle cittd metropolitane se delegate all'esercizio delleJunzioni con legge
regionale, in attttazione delle disposizioni ivi previste, nonchd dell'art. l, commi 793
e seg. della. legge 27 dicembre 2017, n. 205, operano in deroga ai.limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall'art. 33 del decreto tegge 30
aprile 2019, n.34 convertito in legge 28 giugno 2019, n.58 ". Dall'attuazione del
presente colnma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la .finanza
pubblica".
3. Al fine di favorire la prograntmazione delle attivitd dei Centri per I'Impiego su
base pluriennale, a decorrere dall'anno 2024, i Decreti Interministeriali attuativi di
quanto disposto dall'art. l, commi 85 e 86 della legge 30 dicembre 2021 n. 234,
assegn&no alle Regioni e Province Autonome le risorse su base triennale, fermo
restando il trasferimento della sola quota relativa all'anno di competenza.


Relazione illustrativa
Il comma 2 estende le deroghe alle capaciti assunzionali e ai tetti di spesa per le
assunzioni anche alle assunzioni coperte dai trasferimenti di cui all'articolo 1, comma
795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e di cui all'articolo 1, commi 793 e seguenti
della legge 27 dicembre 2077, n. 205, al fine di garantire pienamente iI turn over del
personale trasferito alle Regioni a seguito della riforma del2015 che, diversamente, se
soggetto agli ordinari vincoli, porterebbe non al potenziamento dei CPI ma, in breve
tempo, ad un o'depotenziamento" 


dei servizi, a fronte del depauperamento degli organici
a seguito dei pensionamenti che si verificheramo nei prossimi anni. La norma d dunque
volta a mantenere (a risorse invariate) l'attuale livello degli organici dei CpI.
I[ comma 3, prevedendo l'assegnazione su base triennale delle risorse stanziate dall'art.
1, commi 85 e 86 della legge 30 dicembre 2021 n. 234 a copertura degli oneri di
funzionamento dei Centri per l'Impiego, fermo restando il trasferimento della sola quota
relativa all'anno di competenza, consente alle Regioni e PA e ai loro enti delegati, la
predisposizione dei piani di attivitd e dei bilanci preventivi su base triennale, nel rispetto
di quanto disposto dal D.lgs. n. 118/2011, recante "Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norrna degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42".


' '"iii;;z;







8. Proposta sostitutiva
11.2


AIl'art. Il,c.2lett.blaparola "annuale"dsostituitadallaparola ,.biennale,,.


Relazione il lustrativa
Con riferimento all'articolo ll, e in particolare alla previsione che la relazione al
parlamento biennale gid prevista dalla legge t+gtzoot'; i;i$;'U;;^;;i;;;;
annuale piir.specifica sulla questione aette strutmre di accogtierJi. .* o.grr-rp..lI.r
conlenuti.ob.bligatori ulteriori abbastanza punruali, si sefnala ;t. il;",;;;;;;contrarieti di ,fondo, l'onere flrganiii:atwo sara rorto: i.npelnativo pei la commissione
risrretta prevista drlf 


l:gg.".r4d, soprattutt:;;;;,i.T.,i, i"t".["ri* r-i;ffi;;
sqppa4o (su questorit ddl,richiama il'StNgA, otglnariimente nato-,cqn quello scqpo,,:ma
da.anni.non ci risultasia piir utilizzato). e riguido si propone ii irt.gr-" l"#t."riJ
dell a r elazione, manlen endone la cadenza ti ennal e.


9. Pronosta asgiuntiva:
Dopo I'articolo 53, comma 3 del D. Lgs. 1 17/2017 viene aggiunto il seguente comma:


"4'', Per lo svolgimento delle attivita di cui al comma 3 le competenti amministrazioni
pubbliche possono assumere personale e incrementare di inalogo contingente le
rispettive dotazioni organiche di cui all'art. 6 clet d.lgs. 165/2001 nei-limiti delii risorse
finanziarie assegnate a ciascuna ai sensi del precedeit" ,orn*o. Tali risorse non rilevano
per i vincoli di spesa del salario accessorio di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.


Relazione illustrativa
Al fine di potenziare gli Uffici regionali e provinciali del RLTNTS con personale
numericamente e professionalmente adeguato a ivolgere i complessi compiti richiesti dal
Codice del Terzo settore, si rende necessario che le risorse di cui all'articolo 53 comma
3 del d.lgs. l17/2017 possano essere utilizzateper incrementare,nei limiti delle risorse
stesse, le dotazioni organiche di cui all'art. o del d.lgs. t6slz}cir delle amministrazioni
pubbliche competenti alla gestione del RUNTS e non rilevino per i vincoli di spesa del
salario accessorio di cui al decreto legislativo 7512017,
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione recante “Nuove 


indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della performance individuale”. 


 


Rep. atti n. 167/CU del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del 


quale la Conferenza unificata è consultata sulle linee generali delle politiche del personale pubblico 


e sui processi di riorganizzazione e mobilità del personale connessi al conferimento di funzioni e 


compiti alle Regioni ed agli enti locali; 


 


VISTA la nota prot. ULM_FP n. 1068 dell’8 novembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 25155 del 9 


novembre 2023, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio legislativo del Ministro 


per la pubblica amministrazione ha trasmesso lo schema di direttiva in oggetto ai fini dell’espressione 


del parere in sede di Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 25228 del 9 novembre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso lo schema di direttiva alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI e all’UPI, nonché alle amministrazioni statali 


coinvolte, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 14 novembre 2023; 


 


CONSIDERATO che, in data 14 novembre 2023, la Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso le osservazioni illustrate nel corso della riunione tecnica svoltasi in pari data, 


che sono state acquisite e diramate, sempre in pari data, con le note prot. DAR n. 25557 e prot. DAR 


n. 25558; 


 


CONSIDERATO che, in data 16 novembre 2023, l’ANCI ha fatto pervenire osservazioni relative 


allo schema di direttiva in oggetto, acquisite al prot. DAR n. 25742 e diramate a tutte le 


amministrazioni interessate con nota prot. DAR n. 25755; 


 


CONSIDERATO che il predetto Ufficio legislativo, in esito alle risultanze della citata riunione 


tecnica del 14 novembre 2023 e a seguito delle modifiche richieste dalla Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome e dall’ANCI, ha inviato lo schema di direttiva con integrazioni, pervenuto 


con nota prot. ULM_FP n. 1131 del 16 novembre 2023, acquisito al prot. DAR n. 25819 del 17 


novembre 2023 e diramato, in pari data, a tutte le amministrazioni coinvolte con nota prot. DAR n. 


25845; 


 


CONSIDERATO, inoltre, che con la citata nota prot. ULM_FP n. 1131 del 16 novembre 2023, il 


medesimo Ufficio legislativo ha evidenziato che, rispetto alla richiesta delle Regioni di adottare una 


specifica direttiva sulla performance per il personale sanitario, sta provvedendo ad interessare il 


Ministero della salute per l’avvio di un apposito gruppo di lavoro con il coinvolgimento della 







    


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nonché degli uffici del Ministro per gli affari 


regionali e le autonomie; 


 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 25970 del 20 novembre 2023, con la quale l’UPI ha chiesto 


una modifica allo schema di direttiva in argomento, nonché la nota prot. DAR n. 25984 di pari data, 


con la quale la richiesta dell’UPI è stata inoltrata alle amministrazioni coinvolte; 


 


CONSIDERATO che, in data 22 novembre 2023, il menzionato Ufficio legislativo ha trasmesso, 


con nota prot. ULM_FP n. 1159, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 26188, lo schema di direttiva, 


ulteriormente integrato a seguito delle modifiche richieste dall’UPI, trasmessa a tutte le 


amministrazioni interessate dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano con nota prot. DAR n. 26195 del 22 novembre 2023; 


 


CONSIDERATO che l’Ufficio di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze ha fatto 


pervenire proposte emendative relative allo schema di direttiva in oggetto, acquisite al prot. DAR n. 


26242 del 23 novembre 2023 e trasmesse a tutte le amministrazioni coinvolte, in pari data, con nota 


prot. DAR n. 26259; 


 


CONSIDERATO che il predetto Ufficio legislativo, con nota acquisita al prot. DAR n. 26264 del 


23 novembre 2023, ha inviato il testo della direttiva, integrato con alcune delle osservazioni del 


Ministero dell’economia e delle finanze; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 26266 del 23 novembre 2023, con la quale tale ultima versione dello 


schema di direttiva è stata trasmessa a tutte le amministrazioni coinvolte; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole, chiedendo altresì un riscontro in ordine alla richiesta 


formulata in sede tecnica di prevedere forme di collaborazione in materia di formazione anche 


con le Province; 


 


CONSIDERATO che, sempre nel corso dell’odierna seduta, il rappresentante del Ministro per la 


pubblica amministrazione ha comunicato che le richieste formulate dall’UPI sono state accolte 


nell’ultimo testo diramato; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione recante “Nuove indicazioni in 


materia di misurazione e di valutazione della performance individuale”. 


 


 


                      Il Segretario                             Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                                              Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


LD 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo schema di 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono definiti i modelli dei cartelli, i relativi 
contenuti, le lingue da utilizzare nonché le modalità e le tempistiche per l’esposizione del numero 
Verde di pubblica utilità per il sostegno alle vittime di violenza e di stalking n. 1522. 
 
Rep. atti n. 168/CU del 23 novembre 2023. 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 
Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 
 
VISTO l’articolo 1, commi 348 e 350, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale prevede l’esposizione 
di un cartello recante il numero Verde di pubblica utilità n. 1522 per il sostegno alle vittime di violenza e 
di stalking nei locali delle amministrazioni pubbliche dove si erogano servizi diretti all’utenza, negli 
esercizi pubblici, nei locali dove si svolge l’assistenza medico-generica e pediatrica, nonché nelle farmacie;  
 
VISTO, altresì, il comma 349 del citato articolo 1, il quale prevede che con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle pari opportunità e la famiglia, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, sono definiti i modelli dei cartelli, i relativi contenuti, le lingue da utilizzare nonché le modalità 
e le tempistiche per l’esposizione; 
 
VISTA la nota pervenuta il 14 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25580, con la quale il 
Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri ha inviato, ai fini del 
perfezionamento della prevista intesa, lo schema di decreto indicato in oggetto, con allegati i concerti del 
Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro dell’interno;  
 
VISTA la nota prot. DAR n. 25741 del 16 novembre 2023, con la quale detto schema di provvedimento è 
stato trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché alle autonomie locali;  
 
VISTA la comunicazione del 17 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25918 del 20 novembre, 
con la quale il Coordinamento tecnico della Commissione politiche sociali della Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome, coordinato dalla Regione Calabria, ha comunicato il proprio assenso tecnico 
favorevole sullo schema di provvedimento in oggetto; 
 
VISTA la comunicazione pervenuta in data 21 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR 
n. 26123, con la quale l’ANCI ha rappresentato di non avere osservazioni di tipo tecnico sullo schema di 
provvedimento in oggetto; 
 
CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 
 
ai sensi dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono definiti i modelli dei cartelli, i relativi contenuti, le 
lingue da utilizzare nonché le modalità e le tempistiche per l’esposizione del numero Verde di pubblica 
utilità per il sostegno alle vittime di violenza e di stalking n. 1522. 
 
 


          Il Segretario                                                   Il Presidente 
              Cons. Paola D’Avena        Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


 


MCM 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, lettera f), del decreto-legge del 12 luglio 2018, n. 86, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, sullo schema di decreto del Ministro 


per le disabilità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, recante “Criteri e 


modalità di riparto di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di 


assistenza del caregiver familiare per l’anno 2023”.  


 


Rep. atti n. 169/CU del 23 novembre 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nella seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 3, comma 4, lettera f), del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, il quale sostituisce, all’articolo 1 della legge 27 


dicembre 2017, n. 205, il comma 254, il quale: 


- istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il Fondo per il sostegno del ruolo di cura 


e di assistenza del caregiver familiare; 


- stabilisce che il Fondo è destinato alla copertura finanziaria di interventi finalizzati al 


riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di cura non professionale del caregiver 


familiare; 


- prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero del Ministro delegato per 


la famiglia e le disabilità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la 


Conferenza unificata, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo; 


 


VISTA la nota del 14 novembre 2023, acquisita con protocollo DAR n. 25526 e diramata il 15 


novembre 2023, con prot. DAR n. 25689, con la quale il Capo di Gabinetto del Ministro per le disabilità 


ha trasmesso lo schema di decreto recante “Criteri e modalità di riparto di utilizzo delle risorse del 


Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare per l’anno 2023”, con 


richiesta di iscrizione dello stesso alla prima seduta utile di questa Conferenza; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza, le Regioni 


e Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso l’avviso favorevole sullo 


schema di provvedimento in esame; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 3, comma 4, lettera f), del decreto-legge del 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, sullo schema di decreto del Ministro per le disabilità, 


di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, recante “Criteri e modalità di riparto di 


utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare 


per l’anno 2023”.  


 


 


        Il Segretario                      Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                           Ministro Roberto Calderoli         


   



http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000867063ART13

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000858860ART273,__m=document
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


MC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante rimodulazione dei termini 
intermedi per alcuni interventi relativi alla realizzazione di piste ciclabili urbane e 
metropolitane, in attuazione della misura del PNRR M2C2 - 4.1, “Rafforzamento mobilità 
ciclistica”, sub-investimento 2 – “Ciclovie urbane”. 


Rep. atti n. 170/CU del 23 novembre 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nella seduta del 23 novembre 2023: 


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”; 


VISTA la misura M2C2 – 4.1, sub-investimento 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
che prevede il “Rafforzamento della mobilità ciclistica” – “Ciclovie urbane” attraverso la 
realizzazione di almeno 365 km di piste ciclabili urbane e metropolitane; 


CONSIDERATO che il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  n. 120 del 5 maggio 
2023, oggetto di intesa sancita in questa Conferenza il 19 aprile 2023 (Rep. atti 47/CU), ha definito 
il quadro complessivo delle risorse finalizzate all’attuazione della sopracitata misura, attraverso una 
puntuale individuazione dei CUP riportati nell’Allegato 1 del decreto medesimo e, in particolare, 
all’articolo 1, comma 4, ha previsto l’eventuale rimodulazione dei traguardi intermedi ed obiettivi 
finali in relazione all’avanzamento degli interventi alla data del 31 agosto 2023; 


VISTO lo schema di decreto in epigrafe, trasmesso dall’Ufficio di Gabinetto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti con nota prot. n. 38634 del 24 ottobre 2023, acquisito, in pari data, al 
protocollo DAR n. 23970 e diramato il 26 ottobre 2023 con prot. DAR n. 24045; 


VISTA la nota prot. DAR n. 24154 del 27 ottobre 2023, con la quale è stata convocata per il giorno 
6 novembre 2023 una riunione tecnica per l’esame dello schema di decreto; 


CONSIDERATI gli esiti della suddetta riunione tecnica, nel corso del quale le Regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e l’ANCI hanno espresso un parere tecnico favorevole sul testo del 
provvedimento; 


CONSIDERATI gli esiti della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della 
quale le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso 
avviso favorevole all’intesa; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


ai sensi, dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante rimodulazione dei termini intermedi per alcuni 
interventi relativi alla realizzazione di piste ciclabili urbane e metropolitane, in attuazione della 
misura del PNRR M2C2 - 4.1, “Rafforzamento mobilità ciclistica”, sub-investimento 2 – “Ciclovie 
urbane”. 


 
                            Il Segretario                                                                  Il Presidente 
  Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


MC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sullo schema di decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante 
il riparto dei contributi previsti per il settore del trasporto pubblico locale relativi ai maggiori 
costi dell’energia elettrica sostenuti nel secondo quadrimestre 2022 e per i maggiori costi 
carburante sostenuti nel secondo e nel terzo quadrimestre 2022. Stanziamenti di cui agli articoli 
9, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 6 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 
144, e 3-bis, comma 2, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176.  
 
Rep. atti n. 171/CU del 23 novembre 2023. 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 


Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023:  
 
VISTO l’articolo 9 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, e, in particolare:  
− il comma 1, il quale ha istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 


un fondo, con dotazione di 40 milioni di euro, destinato al riconoscimento di un contributo per 
l’incremento di costo, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, sostenuto nel secondo 
quadrimestre 2022 rispetto all’analogo periodo del 2021, per l’acquisto del carburante per 
l’alimentazione dei mezzi di trasporto destinati al trasporto pubblico locale e regionale su strada, 
lacuale, marittimo o ferroviario; 


− il comma 2, il quale prevede che, con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento, da parte dell’ente 
concedente ovvero affidante il servizio di trasporto pubblico, del contributo di cui al comma 1; 


 
VISTO l’articolo 6 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 novembre 2022, n. 175, che ha incrementato lo stanziamento del predetto fondo di ulteriori 
100 milioni di euro; 
 
VISTO l’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, che ha incrementato lo stanziamento del suddetto 
fondo di ulteriori 320 milioni di euro per l’anno 2022, destinati al riconoscimento di un contributo, 
calcolato sulla base dei costi sostenuti nell’analogo periodo dell’anno 2021, per l’incremento di costo, 
al netto dell’imposta sul valore aggiunto, sostenuto nel secondo quadrimestre dell’anno 2022, per 
l’acquisto dell’energia elettrica e del carburante per l’alimentazione dei mezzi di trasporto destinati 
al trasporto pubblico regionale su strada, lacuale, marittimo o ferroviario; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 1, lettera d), del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, che ha modificato l’articolo 2, comma 1, numero 
9, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sostituendo le parole “Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili” con le parole “Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”;  
 
VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 15 maggio 2023, n. 128, recante i criteri e le modalità di assegnazione 
dei contributi previsti dal citato articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge n. 176 del 2022;  
VISTA la nota prot. n. 40407 del 6 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 
24856 con la quale il Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
lo schema di decreto di cui trattasi, ai fini dell’acquisizione della prevista intesa;  
 



https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000937127ART0,__m=document
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CONSIDERATO che lo schema di decreto di cui trattasi annulla parzialmente il citato decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
n. 128 del 2023, abrogando gli articoli 1, comma 2, 3, 5 e 7, comma 3, disponendo il riparto definitivo, 
sulla base del fabbisogno a consuntivo, delle risorse di cui al citato articolo 3-bis del decreto-legge n. 
176 del 2022; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 25062 dell’8 novembre 2023, con la quale il provvedimento è stato 
diramato ai soggetti interessati, con contestuale convocazione di un incontro, a livello tecnico, per il 
14 novembre 2023;  
 
VISTA la nota prot. n. 8309 del 9 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 25187 
e diramata ai soggetti interessati, in pari data, con nota prot. DAR n. 25202, con la quale il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso una nuova versione del provvedimento, recante alcune 
modifiche ed integrazioni formali concordate con il Ministero dell’economia e delle finanze;  
 
VISTA la nota del 9 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25278 il 10 novembre 2023, con 
la quale l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema di decreto in epigrafe; 
 
VISTA la nota del 9 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25279 il 10 novembre 2023, con 
la quale il Coordinamento tecnico interregionale della Commissione infrastrutture, mobilità e governo 
del territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso avviso favorevole 
all’intesa sullo schema di decreto; 
 
CONSIDERATI gli esiti dell’incontro svoltosi a livello tecnico il 14 novembre 2023, nell’ambito 
del quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha chiesto l’inserimento di un’integrazione 
all’articolo 5, comma 4, accolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 
VISTA la nota, acquisita al protocollo DAR 25546 del 14 novembre 2023 e diramata, in pari data, 
con nota prot. DAR n. 25547, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
una nuova versione del provvedimento, che recepisce la richiesta avanzata dal Ministero 
dell’economia e delle finanze nel corso del sopracitato incontro tecnico; 
 
CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta del 23 novembre 2023, nel corso della quale le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole 
all’intesa; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 
SANCISCE INTESA 


 
ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sullo schema di decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante il 
riparto dei contributi previsti per il settore del trasporto pubblico locale relativi ai maggiori costi 
dell’energia elettrica sostenuti nel secondo quadrimestre 2022 e per i maggiori costi carburante 
sostenuti nel secondo e nel terzo quadrimestre 2022. Stanziamenti di cui agli articoli 9, comma 1, del 
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 6 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, e 3-bis, comma 
2, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176.  
 
 


                   Il Segretario Il Presidente 
            Cons. Paola D’Avena                                                               Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


MC 


Designazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera m), dell'Allegato V.3 al “Codice dei 


contratti pubblici” di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 


17, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 


13 novembre 2023, n. 162, di tre rappresentanti della Conferenza unificata in seno alla Cabina di 


regia di cui all’articolo 221, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 


Rep. atti n. 172/CU del 23 novembre 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 


VISTO il “Codice dei contratti pubblici” di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 


VISTO l’articolo 221, comma 1, del citato decreto, il quale istituisce presso la Presidenza del Consiglio 


dei ministri la Cabina di regia per il Codice dei contratti pubblici, le cui composizione e modalità di 


funzionamento sono disciplinate dall’articolo 1, comma 1, lettera m), dell’allegato V. 3; 


VISTA la nota del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, prot. DAGL n. 4651, 


del 24 maggio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 12295 in pari data e diramata con nota prot. DAR 


n. 12432 del 25 maggio 2023, con la quale è stata chiesta l’indicazione di un rappresentante nominato 


da questa Conferenza; 


VISTA la nota a firma congiunta del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, del Presidente dell’ANCI e del Presidente dell’UPI del 31 maggio 2023, prot. n. 359, 


acquisita al protocollo DAR n. 12930 del 1° giugno 2023 e inviata, con nota del 6 giugno 2023, prot. 


DAR n. 13187, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, con la quale sono state rappresentate criticità in ordine alla 


composizione della sopracitata Cabina di regia, con contestuale richiesta, ai fini di garantire una leale 


collaborazione tra tutte le istituzioni della Repubblica, di prevedere almeno tre rappresentanti di questa 


Conferenza in seno al suddetto organismo; 


CONSIDERATO che il punto, iscritto all’ordine del giorno della seduta del 26 luglio 2023 di questa 


Conferenza, è stato rinviato su richiesta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 


dell’ANCI e dell’UPI, che hanno consegnato un documento, con il quale hanno ribadito la richiesta di 


prevedere tre rappresentanti in seno alla Cabina di regia; 


VISTA la nota del Capo Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio 


dei ministri, prot. DAGL n. 10182, del 30 ottobre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 24275 in pari 


data, con la quale è stato comunicato che l’“articolo 17, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, 


n. 124, in corso di conversione”, ha ridefinito la composizione della sopracitata Cabina di regia; 


VISTO il citato articolo 17, comma 6, del decreto-legge n. 124 del 2023, n. 124, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, che modifica l’articolo 1, comma 1, lettera m), 


dell’allegato V.3, del citato decreto legislativo n. 36 del 2023 ridefinendo la composizione della citata 


Cabina di regia mediante la previsione di “tre rappresentanti della Conferenza unificata”; 


VISTA la nota prot. n. 7538 del 21 novembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 26124 in pari data, con 


la quale il Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato 
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CONFERENZA UNIFICATA 
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il nominativo dell’arch. Manuela Rinaldi, Assessore della Regione Lazio, quale rappresentante delle 


Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano in seno alla Cabina di regia in oggetto; 


VISTA la nota prot. n. 803, del 21 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 26230 del 22 


novembre 2023, con la quale il Presidente dell’UPI ha comunicato il nominativo del dott. Gaetano 


Palombelli, funzionario UPI, quale proprio rappresentante in seno all’organismo in oggetto; 


VISTA la nota prot. n. 60/IESS/SG/MF-23 del 22 novembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 26222 in 


pari data, con la quale il Segretario generale dell’ANCI ha indicato il nominativo della dott.ssa Stefania 


Dota, Vice Segretario Generale dell’ANCI, quale rappresentante dell’ANCI in seno alla Cabina di regia 


in oggetto; 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza: 


− la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha confermato il nominativo dell’arch. 


Manuela Rinaldi, Assessore della Regione Lazio; 


− l’ANCI ha confermato il nominativo della dott.ssa Stefania Dota, Vice Segretario Generale 


dell’ANCI; 


− l’UPI ha confermato il nominativo del dott. Gaetano Palombelli, funzionario UPI; 


ACQUISITO l’assenso del Governo su dette proposte; 


DESIGNA 


ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera m), dell’Allegato V.3 al “Codice dei contratti pubblici” di cui 


al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 17, comma 6, del decreto-


legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, 


i seguenti componenti in seno alla Cabina di regia di cui all’articolo 221, comma 1, del medesimo 


Codice: 


− per le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano: l’Arch. Manuela Rinaldi, Assessore 


della Regione Lazio; 


− per l’ANCI: la dott.ssa Stefania Dota, Vice Segretario Generale dell’ANCI; 


− per l’UPI: il dott. Gaetano Palombelli, funzionario UPI. 


 


 


Il Segretario                                                                   Il Presidente 


 Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del “Codice della protezione civile” di cui al decreto 


legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sullo schema di direttiva del Ministro per la Protezione civile e 


le politiche del mare per l’istituzione dell’Osservatorio sulle buone pratiche nelle attività di 


protezione civile. 


 


Rep. atti n. 173/CU del 23 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 


 


VISTO il “Codice della protezione civile”, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il quale prevede 


che, su proposta del Capo del Dipartimento della protezione civile, possano essere adottate direttive 


del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa da sancire, ai sensi del decreto legislativo 28 


agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza unificata ovvero di Conferenza Stato-Regioni, al fine di 


assicurare, sul piano tecnico, l’indirizzo unitario, nel rispetto della peculiarità dei territori, per 


l’esercizio della funzione e nello svolgimento delle attività di protezione civile; 


 


VISTO, altresì, l’articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, che, 


nell’elencare i compiti per lo svolgimento dei quali il Presidente del Consiglio dei ministri si avvale 


del Dipartimento della protezione civile, individua l’indirizzo, la promozione e il coordinamento delle 


attività delle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, delle Regioni, dei Comuni e delle 


relative forme di aggregazione o di esercizio aggregato di funzioni, delle Città metropolitane, delle 


Province in qualità di enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, secondo le modalità 


organizzative ivi disciplinate, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione ed 


organizzazione pubblica o privata presente sul territorio nazionale in materia di protezione civile, 


specificando che tale funzione avvenga anche mediante l’attivazione di un Osservatorio sulle buone 


pratiche nelle attività di protezione civile; 


 


VISTA la nota prot. n. 2373 dell’8 novembre 2023 della Presidenza del Consiglio dei ministri – 


Gabinetto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, acquisita, in pari data, al 


protocollo DAR n. 25095, con la quale è stato trasmesso lo schema di direttiva in epigrafe, al fine di 


acquisire l’intesa in sede di Conferenza unificata; 


VISTA la nota prot. DAR n. 25210 del 9 novembre 2023, con la quale il citato schema di direttiva è 


stato trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni, alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate, con la 


contestuale fissazione di una riunione tecnica per il giorno 14 novembre 2023;  


 


VISTA la comunicazione del 14 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 25508, 


con la quale il Coordinamento tecnico della Commissione protezione civile della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome, in previsione della riunione tecnica convocata per il 14 novembre 


2023, ha trasmesso il report della riunione della stessa Commissione, diramato con nota prot. DAR 


n. 25520 in pari data, la quale ha espresso parere positivo sullo schema di direttiva, con una proposta 


emendativa al comma 3 dell’articolo 6; 
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VISTA la nota prot. n. 59250 del 20 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 


25901, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile ha 


trasmesso il nuovo testo del provvedimento in argomento, che recepisce le osservazioni formulate, 


nel corso dell’incontro tenutosi a livello tecnico, dai rappresentanti delle amministrazioni centrali, 


delle Regioni e degli enti locali intervenuti; 


 


VISTA la nota protocollo DAR n. 25905 del 20 novembre 2023, con la quale il suddetto schema di 


direttiva è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni, alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


 


VISTA la comunicazione del 23 novembre 2023 del Gabinetto del Ministro dell’economia e delle 


finanze, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 26258, che riporta il parere del Dipartimento 


della Ragioneria generale dello Stato, il quale evidenzia la necessità che nel provvedimento sia 


specificato che per la partecipazione all’Osservatorio non spettano compensi, gettoni di presenza, 


rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati;  


 


VISTA la nota protocollo DAR n. 26260 del 23 novembre 2023, con la quale la suddetta 


comunicazione è stata trasmessa alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della quale 


le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso 


favorevole all’intesa sul testo del provvedimento; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del “Codice della protezione civile” di cui al decreto legislativo 2 


gennaio 2018, n. 1, sullo schema di direttiva del Ministro per la protezione civile e le politiche del 


mare per l’istituzione dell’Osservatorio sulle buone pratiche nelle attività di protezione civile. 


 


   


            Il Segretario           Il Presidente      


              Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


 


AT  


Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
introdotto dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come modificato 
dall’articolo 55, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della 
salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’accordo di 
programma integrativo con la Regione Valle d’Aosta, per il settore degli investimenti sanitari, ex 
articolo 20 della legge n. 67/1988. 
 
Rep. atti n. 274 /CSR del 23 novembre 2023. 
 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 
Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 
 
VISTO l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, che autorizza 
l’esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico nonché di realizzazione di residenze 
sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti; 
 
VISTO l’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dal decreto 
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come modificato dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, che demanda al Ministero della sanità, di concerto con il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, la possibilità di stipulare accordi di programma 
con le Regioni e con gli altri soggetti pubblici interessati, nell’ambito del programma nazionale 
straordinario di interventi di cui al citato articolo 20 della legge n. 67 del 1988; 
 
VISTA la proposta di accordo di programma integrativo in oggetto, sulla quale era stato acquisito il 
previsto concerto del Ministero dell’economia e delle finanze in data 20 ottobre 2023, pervenuta dal 
Ministero della salute l’8 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25131 e diramata dall’Ufficio 
per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza con nota prot. DAR n. 25305 il 
10 novembre 2023; 
 
VISTA la comunicazione del 15 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25648, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha espresso il proprio assenso tecnico sul provvedimento in esame; 
 
CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 
 
ai sensi dell’articolo 5-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto 
dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come modificato dall’articolo 
55, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’accordo di programma integrativo con la 
Regione Valle d’Aosta, per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge n. 67/1988. 
 
 


          Il Segretario                                                  Il Presidente 
              Cons. Paola D’Avena                              Ministro Roberto Calderoli   
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


MM 


Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 
successive modificazioni, della proposta del Ministro della salute di ammissione al finanziamento 
della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale del Piano sanitario nazionale per l’anno 2018, dei progetti delle 
Regioni Abruzzo, Campania, Liguria e Umbria. 
 
Rep. atti n. 275/CSR del 23 novembre 2023. 
 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 
Nella seduta del 23 novembre 2023: 
 
VISTO l’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale prevede che il 
CIPESS può vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazionale, da assegnare alle Regioni per la 
predisposizione di specifici progetti, da redigere sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro della 
salute ed approvate mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 
 
CONSIDERATO che, al fine di agevolare le Regioni nell’attuazione dei progetti di cui al citato comma 
34, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede a erogare, a titolo di acconto, il 70% 
dell’importo complessivo annuo spettante a ciascuna Regione, mentre l’erogazione del restante 30% è 
subordinata all’approvazione da parte di questa Conferenza, su proposta del Ministro della salute, dei 
progetti presentati dalle Regioni, previa valutazione favorevole del Comitato permanente per la verifica 
dei Livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 9 dell’intesa sancita da questa Conferenza nella 
seduta del 23 marzo 2005; 
 
VISTO l’accordo sancito da questa Conferenza il 1° agosto 2018, ai sensi dei citati commi 34 e 34-bis, 
sulla proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle 
risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per 
l’anno 2018 (Rep. atti n. 150/CSR);  
 
VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 1° agosto 2018, ai sensi del citato comma 34-bis, sulla 
proposta del Ministero della salute di deliberazione del CIPE relativa alla ripartizione alle Regioni delle 
quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2018 (Rep. 
atti n. 149/CSR); 
 
TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto previsto dal citato accordo del 1° agosto 2018 (Rep. 
atti n. 150/CSR) e dalla citata intesa sancita in pari data (Rep. atti n. 149/CSR), risulta che le linee 
progettuali da realizzare sono le seguenti: 


- linea progettuale 1 - Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per pazienti con 
multicronicità; 


- linea progettuale 2 - Promozione dell’equità in ambito sanitario; 


- linea progettuale 3 - Costituzione ed implementazione della rete della terapia del dolore e sviluppo 
delle cure palliative e della terapia del dolore in area pediatrica; 


- linea progettuale 4 - Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione; 
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LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
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- linea progettuale 5 - La tecnologia sanitaria innovativa come strumento di integrazione ospedale 
territorio; 


 
TENUTO CONTO che le risorse vincolate assegnate nell’ambito delle suddette linee progettuali 
prefissate ammontano: 


- per la Regione Abruzzo, a euro 27.034.510; 


- per la Regione Campania, a euro 119.385.238; 


- per la Regione Liguria, a euro 32.004.086; 


- per la Regione Umbria, a euro 18.174.510; 
 
VISTA la nota del Ministero della salute del 13 novembre 2023, acquisita con protocollo DAR n. 25449 
e diramata il 14 novembre 2023 con prot. DAR n. 25525, con la quale è stata trasmessa la proposta di 
ammissione al finanziamento della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2018 dei 
progetti delle Regioni Abruzzo, Campania, Liguria e Umbria; 
 
VISTA la comunicazione del 20 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25998 e diramata il 
21 novembre 2023 con protocollo DAR n. 26085, con la quale il Coordinamento interregionale salute 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nell’esprimere l’assenso tecnico, ha, altresì, 
proposto al Ministero della salute, in considerazione del volume della documentazione prodotta a livello 
sia regionale che nazionale e dell’eccessiva tempistica di verifica, di avviare una riflessione, per il futuro 
in merito alla complessiva gestione dei finanziamenti vincolati alla realizzazione degli obiettivi del 
Piano Sanitario Nazionale e del relativo iter di approvazione; 
 
ACQUISITO, nel corso della seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza, l’avviso favorevole 
delle Regioni e delle Province autonome sull’approvazione della proposta del Ministro della salute, con 
la richiesta di avviare una riflessione, per il futuro, in merito alla complessiva gestione del finanziamento 
vincolato alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale e del relativo iter di 
approvazione, in considerazione del volume della documentazione prodotta, a livello sia regionale che 
nazionale, e dell’eccesiva tempistica di verifica;    
 
CONSIDERATO, altresì, che, sempre nel corso della seduta del 23 novembre 2023, il Ministro della 
salute ha preso atto della predetta richiesta; 
 
ACQUISITO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 
  


APPROVA 
 
nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, e successive modificazioni, la proposta del Ministro della salute di ammissione al finanziamento 
della quota residua delle risorse vincolate per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e 
di rilievo nazionale del Piano sanitario nazionale per l’anno 2018, dei progetti delle Regioni Abruzzo, 
Campania, Liguria e Umbria. 
 
 


            Il Segretario                                                Il Presidente 
                Cons. Paola D’Avena                 Ministro Roberto Calderoli         
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